
TUTELA DEL LAVORO. Il ministro Sacconi: «Questo documento guarda al popolo»

Due «pilastri» contro la crisi
nel Libro bianco sul Welfare
Ammortizzatori sociali: previsti piani d’azione pubblici e privati

ENRICO CISNETTO

Sarà pure solo una «cornice di valori e visioni», come l’ha
definita con comprensibile prudenza lo stesso autore, il
ministro Sacconi, ma il Libro bianco sul nostro Welfare,
presentato ieri a palazzo Chigi, ha il merito di squarcia-
re il velo sul cambio di paradigma che deve necessaria-
mente coinvolgere tre settori fondamentali del sistema
socio-economico: lavoro, sanità, pensioni. Dunque, di
porre le premesse per una seria revisione della spesa so-
ciale - oggi troppo sbilanciata sul fronte previdenziale
(oltre il 60%) e troppo poco sull’assistenza (solo l’8%) - e
per un ammodernamento del vecchio Statuto dei lavo-
ratori, a favore di uno «statuto dei lavori» che sappia in-
terpretare un Stato sociale molto più volto alle opportu-
nità che ai diritti. 

Ma andiamo con ordine. Sul fronte del mercato del la-
voro, le aperture di Sacconi verso un necessario ammo-
dernamento dello Statuto dei lavoratori, tengono conto
dei cambiamenti intercorsi alla luce della crisi, e ci ripor-
tano a esperienze che altrove sono state fatte proprie pri-
ma dal mondo sindacale che non da quello della produ-
zione. Penso, in particolare, agli Stati Uniti, dove i sinda-
cati dell’auto si sono gettati alle spalle un’epoca di riven-
dicazioni «sicure» per accettare riduzioni dei salari a
fronte di orari più lunghi pur di salvare il lavoro e l’azien-
da, assumendosi pure l’inedita responsabilità di essere
azionisti di maggioranza della «nuova Chrysler» e impe-
gnandosi a garantire la pace sindacale per un lungo pe-
riodo. 

In Italia non si pretende tanto pragmatismo, ma alme-
no si spera che siano accolte senza pregiudizi le propo-
ste che proprio dal Libro bianco provengono: dalla ne-
cessità d’introdurre gabbie salariali, contro il «dum-
ping» sociale esistente tra le diverse latitudini del Paese,
al rafforzamento della contrattazione di secondo livello,
a una revisione critica e «dialogante» delle tutele che su-
peri anche l’annoso (e inutile) dibattito intorno all’art.18. 

Sulla sanità, poi, Sacconi fa benissimo a denunciare il
collasso dell’attuale sistema. La decisione di andare a col-
pire chirurgicamente i centri di spreco, tramite nuovi
commissariamenti previsti di qui all’estate, è la logica e
opportuna conseguenza di questa premessa. Ma se le
misure drastiche non fossero sufficienti, Sacconi fareb-
be bene a proporre un ritorno alla centralizzazione del-
le competenze sanitarie, magari attraverso una riedizio-
ne riveduta e corretta del sistema mutualistico.

Infine, le pensioni: vera spada di Damocle dei conti
pubblici dell’intera Europa, visto che è di soli due gior-
ni fa l’appello arrivato dall’Ecofin di evitare pre-pensio-
namenti e innalzare quanto più possibile l’età pensiona-
bile effettiva per evitare il collasso. Allarme che il Libro
bianco recepisce interamente, pur rimandando al «dopo
crisi» ogni possibile intervento.

Proprio sui tempi d’intervento occorre incentrare il di-
battito politico: a fronte di questa «cornice» valoriale che
tocca tre nervi scoperti del declino italiano, quando e co-
me seguirà il «quadro» d’azione? Il governo, forte di
una maggioranza e di un consenso senza precedenti, e
caratterizzato da un pragmatismo che presumibilmen-
te è la cifra principale del gradimento che riscuote, do-
vrebbe dunque mettere a frutto tanta popolarità per af-
frontare riforme necessarie ancorché dolorose. La scom-
messa sulle riforme strutturali è che si generi tanto me-
no conflittualità sociale quanto più la crisi sarà alle spal-
le. Speriamo la vinca, anche se il dubbio che possa esse-
re il contrario è forte.

L’ANALI S I

SI PASSA
ALLO STATUTO 

DEI LAVORI
Il ministro del Lavoro, Maurizio
Sacconi, ieri a palazzo Chigi, mentre
illustra il Libro bianco sul Welfare

Roma Capitale
Berlusconi
«Antico sogno»
ROMA. «Dobbiamo essere
orgogliosi della nostra capitale: è
già bellissima ma potrà, con
questa novità, diventare ancora
più bella». Con queste parole il
premier, Berlusconi, saluta la
norma del testo sul federalismo
fiscale che attribuisce più poteri
alla città di Roma, presentata ieri in
Campidoglio assieme al sindaco,
Alemanno. Un bagno di folla ha
accolto il premier che ha
scambiato battute con turisti e
scolaresche. La vicenda del
divorzio e delle veline lo insegue
ovunque. «Viva Veronica», gli grida
qualcuno mentre sale la scalinata
del Campidoglio. Lui tira dritto e
raggiunge la sala Giulio Cesare,
scelta per sottolineare la solennità
dell’evento. «Si è realizzato un
sogno, perseguito da me
personalmente da quindici anni,
che precedentemente era anche
un desiderio di un amico che si
chiamava Bettino Craxi», dice il
Cavaliere. Un «grande risultato»,
conseguito con l’impegno di tutti,
sottolinea il premier che rende
«onore» all’opposizione per la
collaborazione in Parlamento per il
raggiungimento della riforma su
Roma Capitale. Una città che ogni
anno accoglie milioni di turisti da
tutto il mondo. E ora, con l’alta
velocità, il numero di presenze
aumenterà. «I milanesi potranno
piombare a Roma in 2 ore e 35
minuti, aspettatevi un’invasione»,
continua Berlusconi assicurando
l’impegno del governo a favore del
settore turistico. «L’azienda
turistica è un patrimonio che non
si può delocalizzare», dice
confermando l’intenzione di
promuovere a ministro l’attuale
sottosegretario al Turismo,
Brambilla.

ANNA RITA RAPETTA

LA LEGGE SUL FEDERALISMO

SILVIO-VERONICA «I media sono contro di me», ma è boom di ascolti in tv

Berlusconi: «Ho avuto classe
tutti i sondaggi mi premiano»
GABRIELLA BELLUCCI

ROMA. L’indomani della partecipazio-
ne a «Porta a porta», la strategia di Sil-
vio Berlusconi sulla gestione politico-
mediatica del suo divorzio sembra
vincente: la trasmissione è stata vista
da un telespettatore su tre e, secondo
un sondaggio, il 57% degli intervistati
valuta convincente la versione spiega-
ta dal premier. Sulle tv c’è stato un
boom di ascolti: Vespa ha toccato il
33,60% con due milioni e 693 mila
spettatori incollati alla tv; Ballarò (con
Franceschini ospite) ha fatto il 16,31%
di share con quattro milioni e 311 mi-
la spettatori.

«Gli ultimi sondaggi, al contrario di
quello che si può pensare, mostrano
ancora un aumento di popolarità per
come ho affrontato, direi con una cer-
ta classe, questo fatto...». Silvio Berlu-
sconi dunque si promuove a pieni vo-

ti in un’intervista esclusiva a France 2
che il premier italiano concede tutta in
francese, per l’equilibrio mostrato do-
po la tempestosa richiesta di divorzio
da parte della moglie Veronica Lario. E
se nel salotto di Vespa il premier era
apparso teso ed addolorato, ieri sera
era decisamente più sollevato.

«Il divorzio è qualcosa di doloroso,
sempre. E penso che dovrebbe essere
un fatto privato, sul quale nessuno do-
vrebbe avere il diritto di intervenire»,
recrimina. «Sempre la stampa e la tv
sono contro chi è al potere - aggiunge
- E in Italia lo sono il 90% della stampa
e tutte le tv, comprese le mie. Tutti
vogliono dimostrare di essere indi-
pendenti. E tutti i giorni le tv, anche le
mie, dicono qualcosa contro di me». 

I buoni risultati hanno dunque
confortato il capo del governo, al pun-
to di persuaderlo a ironizzare sulla sua
situazione: «Amo la Finlandia e le fin-

landesi, purché siano maggiorenni».
L’ha detto ieri durante la presentazio-
ne della norma su Roma Capitale. Evi-
dente il riferimento alle accuse ricevu-
te dalla moglie dalle quali Berlusconi
ha preso le distanze «confessandosi»
nel salotto di Bruno Vespa; moglie a
cui ha anche chiesto le pubbliche scu-
se ma la risposta, per ora, è picche.
Anzi. Secondo indiscrezioni, la signora
Berlusconi sarebbe intenzionata più
che mai ad andare avanti col divorzio.

A livello elettorale, comunque, la vi-
cenda non sembra incidere più di tan-
to. Stando al sondaggio dell’istituto
Ipr Marketing, che ha intervistato un
campione qualificato di mille persone,
il 57% degli Italiani si fida delle argo-
mentazioni del premier. Giudizio posi-
tivo - nonostante la dura presa di posi-
zione di «Avvenire» - anche tra coloro
che si dichiarano cattolici, con una
percentuale di gradimento che sfiora

la maggioranza assoluta (49%), mentre
tra gli elettori del Pdl il sostegno è
quasi plebiscitario: 89%.

L’opposizione, chiamata in causa dal
premier con l’accusa di aver orche-
strato la «trappola» in cui sarebbe ca-
duta Veronica, respinge ogni addebito
ma dopo la puntata di «Porta a porta»
rigira al mittente l’accusa di aver reso
pubblica una vicenda privata.

«L’ha rilanciata lo stesso Berlusconi
per sviare l’attenzione dai veri pro-

blemi del Paese», attacca Di Pietro. E
con la complicità del servizio pubblico,
aggiunge il Pd, che ieri ha sollevato il
problema in commissione di Vigilan-
za, trovando sponda nel presidente,
Zavoli. Il Pdl ha protestato, promet-
tendo di presentare ai vertici Rai un
«lungo elenco di trasmissioni servili»
nei confronti del centrosinistra. Ma
Zavoli ha annunciato che il dibattito
sul tema proseguirà nella seduta di
martedì prossimo.

Berlusconi ha
convinto la
maggior
parte degli
italiani sulla
richiesta di
divorzio
avanzata dalla
moglie. Nella
foto, la coppia

ROMA. Fiorello, nel suo primo spettacolo del-
la settimana, il primo dopo l’annuncio dell’in-
tenzione di Veronica Lario di divorziare da
Silvio Berlusconi, ha dedicato un monologo al-
la crisi della coppia.

Lo ha fatto prima di salire sul palco, appa-
rendo sul maxischermo nei panni di Fioretto
Rosello, sedicente giornalista di Sky Tg24.

Seduto dietro la scrivania del Tg, Fiorello ha
letto un testo con passaggi di una fantomati-
ca ’Ultim’orà sulla separazione dei beni fra i
due coniugi. «A Veronica - ha detto - rimane
l’Umbria, il Regno delle Due Sicilie e un terzo
continente a scelta. Inoltre a lei va la custodia
del trofeo della Mitropa Cup, dei Telegatti e
dell’opera omnia di Apicella. Sandro Bondi
verrà affidato a Veronica con la possibilità di
visita da parte di Silvio ogni due weekend...».

Il «giornalista» Fiorello, con aria contrita ha
letto: «Buonasera, questa edizione del Fiorel-
lo Show andrà in onda in versione sobria per
rispetto ai fatti di Arcore. Noi non vogliamo
unirci al coro degli altri programmi con com-
menti ironici o critici nei confronti dei coniu-
gi Berlusconi... anzi, noi vogliamo rispettare la
fine di un amore.

La fine di una coppia così discreta, riserva-
ta, che ha sempre tutelato la propria privacy...
si parlavano come tutte le coppie del mondo:
lei scriveva all’Ansa, lui rispondeva con una
conferenza stampa... loro non hanno mai mes-
so in piazza quello che succede tra le 508 mu-
ra di Arcore... e nulla faceva presagire la fine di
quell’amore: lui sempre innamorato, magari
non di lei ma sempre innamorato. Lei, madre
perfetta, lo attendeva per giorni e giorni, e

giorni e giorni e giorni e giorni con i suoi bam-
bini, in quella modesta villetta a schiera nel
cuore della Brianza. A nome della redazione
del Fiorello Show, permettetemi un consiglio.
Caro Silvio, cara Veronica, mi raccomando:
vogliatevi bene. In questi momenti c’è chi sof-
fre: voi, i vostri figli, Sandro Bondi... ora dovre-
te affrontare anche il doloroso problema del-
la separazione di quei pochi beni che per-
metteranno ai vostri figli un modesto ma ono-
revole futuro... cercate di farlo in modo sereno
e pacifico e con la riservatezza che vi ha sem-
pre distinti. Ci piace immaginarvi ad Arcore
seduti al tavolo di cucina che vi spartite frater-
namente le vostre poche cose. Scusate - si è in-
terrotto Fiorello - è arrivata un’Ansa. Ecco, ab-
biamo in anteprima esclusiva il documento
della divisione dei beni tra Veronica Lario e Sil-

vio Berlusconi. A Veronica rimane l’Umbria, il
Regno delle due Sicilie e un terzo continente
a scelta. Inoltre a lei va la custodia del trofeo
Mitropa Cup, dei Telegatti e dell’opera omnia
di Apicella. Sandro Bondi verrà affidato a Ve-
ronica, con la possibilità di visita da parte di
Silvio ogni due weekend. A Silvio rimane quel
poco che resta. Ma si sa, nelle separazioni so-
no sempre gli uomini ad avere la peggio».

In platea, tra gli altri il capitano della Roma
Francesco Totti con la moglie Ilary Blasi e
Franco Califano. Con Maria Latella, seduta nel-
le prime file, Fiorello ha scambiato due battu-
te sul tema Lario-Berlusconi: «Ma Veronica -
ha chiesto lo showman - è decisa decisa?».
«Non lo so...», ha replicato secca Latella,  gior-
nalista, biografa tra l’altro di Veronica Lario.

GA. BE.

PAOLO. R. ANDREOLI

ROMA. Il «Libro bianco» sul Welfare, approvato
dal Consiglio dei ministri e illustrato ieri dal mi-
nistro del Lavoro, Sacconi, non è un piano d’azio-
ne, ma la cornice entro cui saranno collocati i
piani del governo in materia sociale. Un docu-
mento che guarda al popolo, e non a «certe bor-
ghesie d’élite», che potranno anche criticare sen-
za turbamento per il governo. Il Welfare (in ita-
liano, «Stato sociale») nacque in Inghilterra il se-
colo scorso con l’obiettivo utopistico di assistere
il cittadino «dalla culla alla bara». Del Libro bian-
co è giusto dare un’antologia sintetica popolare.
La famiglia. E’ necessaria una politica per la fami-
glia. Sostenere la giovani coppie, soprattutto con
misure fiscali, come le deduzioni per carichi di
famiglia. Nel lavoro, regole e orari devono esse-
re conciliati con le esigenze familiari: in partico-
lare, per quei nuclei dove vivono anziani e mino-
rati.
Donne e figli. Le donne vorrebbero fare più figli,
ma non possono per fattori economici, ma no so-
lo «a partire dalle penalizzazioni nei luoghi di la-
voro». Si pone un problema inedito di libertà del-
le donne che non può essere risolto con la solita
proposta degli asili nido.
Giovani. Tra loro si osserva «un’enorme insisten-
za sui diritti e uno scollamento con i doveri»
della convivenza sociale. La moltiplicazione di
diritti «insaziabili» determina la perdita del sen-
so del bene comune. Bisogna ripartire dalla for-
mazione, dall’educazione e dal lavoro. C’è «una
vera e propria emergenza educativa».

Ammortizzatori sociali. Stiamo attraversando
una grave crisi che richiede la tutela dei redditi di
lavoro. Il Libro bianco suggerisce due «pilastri»:
uno pubblico, esteso a tutti i lavoratori dipen-
denti, l’altro privato, ma con incentivi fiscali.
L’intervento pubblico dovrebbe essere modella-
to sull’attuale indennità di disoccupazione, inte-

grata da una indennità di reinserimento una
tantum per i lavoratori autonomi. Il pilastro pri-
vato sarebbe gestito dalle parti sociali con le ri-
sorse di lavoratori e imprenditori oggi dedicate
alla cassa integrazione. Occorre spostare l’enfa-
si dal singolo posto di lavoro, e dalla singola
azienda, all’ipotesi di sussidio generalizzato col-
legato a investimenti per dare il posto giusto a
ciascuna persona.
Salari equi. Le nuove regole sui contratti consen-
tono più contrattazione in azienda. Il Libro bian-
co suggerisce uno spazio adeguato a questo tipo
di contrattazione e ad accordi individuali. Le
componenti del salario agganciate a produttività,
merito, ecc. - insomma, tutte le quote di salario
variabile - dovrebbero essere soggette a tassazio-
ne separata per evitare la progressività del pre-
lievo, punitiva per i migliori.
Licenziamenti. Il Libro bianco prevede il rilancio

dello Statuto dei lavoratori, con l’obiet-
tivo di eliminare la concezione buro-
cratica del rapporto di lavoro che ali-
menta un imponente contenzioso e un
sistema conflittuale di relazioni indu-
striali. Quindi, nuove regole per licen-
ziare, a tutela della persona, nello spi-
rito della riforma Biagi. E’ necessario un
sistema per la ricomposizione delle
carriere, attraverso meccanismi attivi
di ricongiungimento e totalizzazione.
Gabbie salariali. Il ministro Sacconi

esclude che il Libro bianco le reintroduca, ma la
redistribuzione della ricchezza e le misure rela-
tive devono fare i conti con la realtà: «Il costo del-
la vita è diverso» nelle diverse parti del Paese.
Sicurezza sociale. Dieci anni di riforme del mer-
cato del lavoro non sono passati inutilmente,
anche se non hanno risolto il nodo di una più
moderna regolazione della risoluzione indivi-
duale del rapporto di lavoro. Resta ancora «insuf-
ficiente il livello complessivo di valorizzazione
del capitale umano, con particolare riferimento
al Mezzogiorno e all’occupazione femminile».
Anche dopo le innovazioni delle leggi Treu e
Biagi, è evidente l’insofferenza verso un corpo di
norme ostile e sovrabbondante che - senza dare
sicurezze a chi lavora - intralcia la dinamica dei
processi produttivi e l’innovazione nell’organiz-
zazione del lavoro.

 ANSA-CENTIMETRI

La spesa sociale
Pensioni

66,7%

Sanità

24%

Disoccupazione
e altro

1,2%

Assistenza
a lungo termine

8,1%

Fonte: Ministero del Welfare (Libro bianco) 

Cossiga chiede scusa a Noemi
«L’hanno trattata molto male»

SOLIDARIETÀ A BERLUSCONI

ROMA. Cossiga prende posizione sulla vicenda coniu-
gale di Berlusconi. Lo fa schierandosi non solo con il ca-
po del governo, ma anche con Noemi Letizia, la diciot-
tenne di Casoria alla quale ha inviato una lettera di scu-
se «come padre e come nonno» per stigmatizzare «il
modo volgare e incivile con il quale politici e scribac-
chini hanno voluto coinvolgerla in una polemicaad
personam alla quale lei è palesemente estranea». Dal-
la giovane non è arrivata risposta. Cossiga nel pomerig-
gio si è diretto a palazzo Chigi: «Sono andato da Berlu-
sconi - ha informato dopo il colloquio - per dirgli che
mi ha molto addolorato la campagna politico-media-
tica di cui è stato fatto oggetto su temi così delicati». Un
fatto «vergognoso», a suo giudizio. Alla richiesta su co-
me abbia reagito il premier, Cossiga ha spiegato: «L’ho
trovato molto triste per quello che è accaduto».

GA. BE.

F I O R E L L O  S C H E R Z A  S U L L A  I P O T E T I C A  D I V I S I O N E  D E I  B E N I  D E L L A  C O P P I A

«A Veronica il Regno delle Due Sicilie e Bondi»
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